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La «Privacy»

Dir. 95/46/CE + D. Lgs. 196/2003

Reg. UE 2016/679 (& altro..)

La «normativa» attuale.. E futura



Il tempo che passa

IERI

Apparenza e 
carta 

(salvo casi 
virtuosi)

OGGI

Analisi e 
gestione del 

rischio

DOMANI

Responsabiliz-
zazione

dell’azienda



Le fasi del lavoro, oggi

1. Analisi dei flussi di dati personali

2. Pianificare le azioni da compiere

3. La compliance: operativi sul GDPR

4. Verifica dei passi compiuti (e ripetere)



Le Sanzioni, ovvero l’elefante nella stanza
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Si prevengono, prima di tutto, verificando ciò che si ha 

in casa («accountability») e svolgendo l’analisi dei rischi

DPIA, DPO, procedure interne per data breach e 

riscontri all’interessato, trasferimento dati, documenti

Monitoraggio di quanto fatto e di quanto c’è ancora da 

fare, formazione: l’azienda è in costante controllo

Bisogna stilare un registro dei trattamenti, pianificando 

numerose azioni da compiere in seguito (es. DPO)



La legislazione italiana pro-GDPR

La bozza di D. Lgs. (e la relazione esplicativa) «abrogano» 
interamente la precedente legge (D. Lgs. 196/2003)

Viene ridotto (in teoria) l’utilizzo dell’interesse 
legittimo come base del trattamento (es. marketing)

Sono mantenuti i Provvedimenti Generali 
dell’Autorità Garante, che vanno «adattati»

Sembrano eliminate le sanzioni penali



Ho 50 giorni ancora: cosa faccio?

Niente panico, ma azioni: 
- mi informo (vado a convegni)
- riservo un budget
- verifico la sicurezza aziendale

Se ne ho la possibilità, nomino un DPO

Devo avere un registro dei trattamenti

Non posso tenere documentazione obsoleta

Non esistono «moratorie» o altre vie d’uscita

L’approccio dell’Autorità è «intelligente»

Formazione del personale e referente unico
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